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Schmidt : continueremo la Ostpolitik %£ 
I dirigenti dslìa Repubblica federale tedesca 
hanno risposto al messaggio dei leader» del 
Cremlino, in occasione del decimo anniversario 
dèi trattato che avviò la « Ostpolitik », con tiprfs-
stoni di evidente sintonia distensiva. Il cancelliere 
Schmidt, rivolgendosi a Leonid Breznev, ha affer­
mato: « Lei sa quale grande valore io attribuisca 
ai nostri colloqui, comprési quelli che abbiamo 

avuto sulla grave situazione internazionale in cui 
ci troviamo., il 30 giugno • il primo luglio di quo* 

. sfanne ». L'ex cancelliere Willy, Brandt, che fu 
| artefice, del trattato tedesco-sovietico, ha affer­

mato che « esso venne posto In essere nonostante 
il Vietnam e resiste ora nonostante l'Afgha­
nistan». 
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pensa 
Appoggerà il presidente contro Reagan e lavorerà sugli << impegni che coin­
volgono l'avvenire del partito democratico» - Nel 1984 alla Casa Bianca? 

NEW YORK — Un'immagine interna del Madison Square Garden durante i lavori della Convenzione democratica, 

:-'<•-> Dal nostro inviato •-' 
NEW YORK — Jimmy Carter ha > 
praticamente ottenuto la nomina.a 
candidato democratico per le: elenio-
ri» .presidenziali.del 4 novembre e :. 
il suo antagonista Edward Kennedy 
hai ritirato la propria candidatura. > 
Sarà dunque,,il presidente m carica 
àcwiténderéà^Reàgóh'ead Anderson,. 
la * guida/degli ìStaftr* Uniti ~perxi.> 
pròssimi : quattro • anni: Là" conven­
zione democratica, bruciando iftem­
pi, ha pósto fine sin dàlie prime:ore 
al contrasto che aveva acceso le pas- • 
sioni degli elettóri di parte demo- ' 
erotica e suscitato un grande interes­
se anche all'esterno dei due campi ' 
in lotta. Il votò che segna il trion­
fo del presidente si è avuto'su una 
questione procedurale densa. dVim-
plicazioni politiche: la possibilità o '• 
menordei: delegati, di votare per un 
candidato-diverso da quello scelto 
nelle elezioni primarie. Su questo pun­
to, riassunto nello,'slogan ^conven­
zione coperta»,Kennedyha tettato di 
saggiqre-la solidità della maggioranza 
carteridna. Il vóto'lo ha visto so&bm-
berè in modo inequivocabile: 1390, de-.. 
legati sì sono pronunciati per Vaporili- • 
ria,-1936 contro, 4 astenuti. Gli -spo-
«tomenti rispetto.alle.posizioni di par-. 
tèrna sono stati minimi, còme èra pre-[ 
vedibile. '.-"•""'' '."T '. :. 
; Kennedy ha preso' òtto fulminea''. 
mente che l'assemblea aveva scelto, in 
realtà, tra'lui è il presidiente. Con un 
gesto inatteso, deciso a quanto parè\ 
all'insaputa dei suoi consiglieri, pèrfi- •• 
no della moglie e dei figli, si.è ritira- -
io dalla.corsa presidenziale. Ne ha da­
to l'annuncioal suo quartièi•generale 
sistemato nell'albergo WàldorfÀstq-. 
ria,, con una '. dichiarazióne.. sobria -. e ; 
non^priva di quella ironia che,sempre : 
- •:-^ . .'i. ':•'• •.."•. .'•')•: -••':': :.'. ' ~ ' ; . 

colorisce la migliore aratoria politica 
anglossassoné: « Sono ^profóndamen­
te gratificato dal sostegno che ho ri-

- cevuto stasera neHa battaglia procedu-. 
rate, ina- non proprio còme il-presi-' 
dènte. Carter, Le sue forze hanno ot­
tenuto una significativa vittoria. Io 

.sono un realista è so che cosa signi* 
-.-" fica questo risultato.; Ho chiamato il 
;.' presidente-G&tér Vini- spao scoggra-; 
rtùlato cori lui. La lotta'perlai nomina'•'-
è .finita. Il mio nornetnoarsara più in 

r lizza per la nomina.;. i^A questo puti-'j 
.to i suoi sostenitori! r:che. affollava^ 
ino una sala colma di riflettori: e-di 
macchine da ripresa, lo hanno inter-

v rotto con grida di sconforto: « Oh, no! 

. 'Kennedy, con voce fermai ha con-r 
tinuato: « . . ; Ma la lotta per i prìncipi 

• democratici deve proseguire e prose-. 
_ guirà. Continuò' ad essere profonda­
mente attaccato agH ideali Jdel partito 
democratico.-. Continuò ad. essere pro­
fondamente interessato alla sua collo. 

• ©azioneesperò chei détegatì si schie-
rèranno con me per ottenere una piat-

; taf orma politica veramente > demo-
•̂cratica». >-,--•::Ci» <-:-i>-,.> •• •i-.-yv̂  v*.-.t;V 
-̂." Poi ' l'annuncio, the : all'indomani 
avrebbe parlato' all'assemblèa sulle 

•.questioni economiche,-che sonò state ' 
; il suo cavallo di battaglia nella pole-
. mica'contro l'amministrazione Carter 
e\pi& in generale *su&& impegni che 
coinvolgono i'awenèré del parttto de-
mocràtico ». Solo à^ questo ; punto i' 

[suoi Io-hanno applaudito calorosa, 
• mente. .? ' - -'• "•• • ' " < • • ">'=* ~~ - "• " 
: , Ci si chiedeva alla vigilia se Edward 
Kennedy, Vuoma che all'inizio di que­
sta para presidenziale < era apparso 
troppo sicuro- di vincere, eperque--

- sfo aveva suscitato più antipatie che 
consensi nell'elettorato medio, avreb­

be saputo perdere: Orarsi può dtré 
-'che égli 'esce a testa alta dalla corsa 
presidenziale, con un gesto che pone 
le basi faer l'unita delSpartito, con. 

-unarinuncia personale che, visti irap-
:. pòrti di forza,'éra inevitàbile, rad non 

intaccai anzi arricchisce, la sua figura 
^.di leader*.di stéssi suoi,avversari in-
; terni: luwn^d&to; ; ^ p 

t2a?ciatò inténdèréi^te;ytutìo : il coti* 
'portamento àiìKehne^ 
sfortunata batt^ia presidenziale lo 
pone nella posizione migliore per .ré--: 

• {Starei "<un grande leader democratico. 
è per cMedereivna Investitura plebi? 
scitària 'del «partito, perj la eampagna 

?del 1984... :i:ì'~<±^:^y^ -.-i-:;-;-••-•: 
; • Questo leader.che.a.molti èiapparr' 
so-come;un ragazzone (ma ha 48 an-

' ni; lun p)o' troppo viziate dal succes­
so e un po' troppo sicura dì poter sa-

••• lire al vertice degli Siati TJiìiti per 
diritto ereditario, ha óHmostràtó non 
soltanto \ di .essere un buon, combat-, 
tente anche* fett'avversasfortuna. (i 
risultati]delle primarie gli sono stati 
sfavorevoli sin dall'inizio) ma di sa­
per perdere con dignità. E queste 

i sono qualità essenziali per emergere 
< m.un mondo politicò che ha assimi­

latolo stile di una società in cui bi-
• sogna< competete selvàggiamente .ma 

conJairYplay. * ̂  . . ., ; 
: I kenhedianil pf% emotivi e mena 

realisti 'riluttano dì fronte agli àjH 
pelli unitari provenienti dal campo 
carteriano e dotto stésso (Staff del 

i leader sconfitto. MàM ritirò 'dèi «m4 
to e la buona disposizióne del vinci-. 

. tare, adì un'intesa suUa-pjq^ormà 
politico-econòmica erano• una.scelta 
obbligata per entrantà^Kennedy pan 

! Anìollo Coppola 

NAZISTA? 

Il poliziotto francese ha raccontato i suoi incontri con «amici politici » - Era 
a Bologna due settimane prima della strage - Aspre ; polemiche a Parigi 

PARIGI — Dice Mark Friedri-
ksen, capo dei neonazisti fran­
cesi della FANÉ: « Sapeva­
mo benissimo che Paul Durand 
era un ispettore di polizia. Ci 
è sempre stato molto utile, so­
prattutto perchè parla benissi­
mo l'italiano ed ha tenuto i 
contatti con i nostri amici di 
oltralpe». :' 0""--v-' -. ' 

Dice lo stesso Paul Durand, 
il cui nóme è statò portato in 
primo piano dall'inchiesta sul­
la strage di Bologna: < Sì, ho 
fatto uri viaggiò in Italia re­
centemente. Sonò. arrivato ? a 
Bologna1 la mattina del 12 lu­
glio' e sono ripartito .la' sera 
del 14. Pòi "sonò andato in al­
tre città; ho incontrato amici 
politici, ho partecipato ad un 
raduno del MSI all'Aquila;;.». 
E aggiunge: « Il mio era un gi­
ro turistico: con la strage di 
Bologna non ho nulla' a che 

Anche il ministero dell'intéra. 
ho francese ha tenuto a preci­
sare che Durand non è com­
promesso nell'attentato di Bo­
logna. Questo strano poliziotto, • 
già ispettore a soli 25 anni, è 

stato sospeso dal servizio per­
chè ci si è accòrti che svolge­
va «attività non conformi alla 
deontologia », ' come dice la 
brevissima nota ministeriale. 

Ma ora quello di Durand è 
diventato a Parigi un «caso» 
scottante, a prescindere dalle 
scoperte che • l'inchiesta-! dei 
giùdicidi Bologna potrà por­
tare a galla. «Le Quotidien 
de Paris », ehe • ha ^ raccolto 
ampie dichiarazioni del poli­
ziotto nazista',' scrive che : l'af­
fare « rischia ' di avere còin-
volgnheriti' a breve scadenza ». 
« L'HumamtéV, organò ;- dé^ 
partito .'comunista francese, si 
chiede .«fino a dóve bisogne­
rà " risalire '-' per portare , alla 
luce le complicità» e dehun-. 
eia il fatto che Durand è sta­
to «mantenuto al suo posto 
fino all'ultimo, cioè fino a 
.quando è stato citato dalla 
stampa, itaìiàna »..' r ! A y r. 4; 
_ L'autorevole .« Le Monde >, 
invece,. dedica' al personag­
gio tre righe'e mezza, in un 
breve artìcolo in quinta* pà-
gina. •'•!- *)': :;~; Ì-'P.' !-•:""; \:: 
i Sfogliando la stampa i fran­

cése, comunque, si ha l'im­
pressione che soltanto ora si 
sia scoperto che Paul Durand 
è uno dei massimi esponenti 
dell'organizzazione neonazi­
sta FANÉ («Federazione di 
azione nazionale europea»), 
anzi, a quanto pare è anche 
qualcosa di più: il prezioso 
anello di congiunzione con il 
« Gotha » dell'eversione nera 
italiana. La ' tolleranza ; mo­
strata • fino a sabato scorso 
dal ministero dell'interno di 
fronte alle attività di questo 
ispettore è stata denunciata 
anche dal « Sindacato nazio^ 
nàie dei. poliziotti in : borghe­
se»' (membro della Federa­
zione autonoma dei sindaca­
ti di polizia) con un comuni­
cato-diffuso ieri.-•:-- --

Prima di essere sospeso im­
provvisamente dal suo inca­
rico,; sabato scorso, Durand 
l̂avorava come: ispettore nel­
l'ufficio di polizia giudiziària 
di Versailles. In precedènza 
faceva parte del «Renseignè-

'mente Generarne», la polizia 
politica francese. Non si può 
dire che là sua attività al vèr­

tice del FANÉ •• . fosse pro­
prio ' segreta. La sua firma 
era comparsa, ad esempio, in 
calce ad un lungo articolo 
pubblicato da «Pensiero e 
Azione »,. l'organo del .gruppo 
neonazista. • « Attualmente in 
Italia — scriveva tra l'altro 
Durand • — si, constata l'esi­
stenza di una nuova catego­
ria di neo-fascisti, intellettua­
li nel miglior senso del ter­
mine che, per la loro forma­
zione politica,•< sono assoluta­
mente ':••'• "irrecuperabili" -per 
la democrazia libérale e mar­
xista e che preferiscono an­
dare fino in fondo combatten­
do nella >• " clandestinità... ». 
«Non bisógna mai perdere di 
vista — scriveva ancora il 
giovane - ispettore -—. che il, 
pensiero di uomini come Hi­
tler, Szalasi e Doriot andava 
ben al di là del 'razzismo pri­
mario' e dell'antigiudaismo e 
si iscriveva ih - una visione 
globale del mondo ». '"'." - \—;-

Parole che rispecchiano fe­
delmente l'immagine politica 

;? (Segue in penultima) i^ 

(Segue; in penultima) 
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Le indagini non puntano soltanto alla vicèn­
da francése ^Sospetti di notizie «pilotate» 

con ostaggi una 
-> • e -t-
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t - Si cetcahò ̂ IfniBÉ 1 JMmditi che hanno assassinato l'altro 
ièri' 9. Viterbo, dopo ima. tapina, due carabinieri. I quattro 
killer — si è scoperto — SÒDO riusciti ad eludere tutti i posti 

- di blòcco con amar dcamra«Uca fuga:. dopo rassassinio si sono 
bugiati in un^casòlare,vicino Viterbo e hanno tenuto in 
ostaggio una deciha'di pèrsone, tra cui quattro bambini. Solo 

• a iarda notte, mentre contihuavano le ricerche, della polizia, 
sì sono dirètti a Roma con alcuni degli ostaggi e a bordo di 
tre diverse auto. Ieri sonò state effettuate le autopsie dei due 
carabinieri uccisi. Oggi si terranno a Viterbo je esequie, alla 
presema del rdìofetro Lagorio. HEUWk POTO: un posto di 
blocco sona Cassia ;>;,!:> •••-. A PAGINA 5 

' Dalia nostra redazione .' 
' BOLOGNA — E'. dunque uffi­
ciate: l'ispettore della polizia 
giudiziaria francese (ma in 
prova, precisa il questore di 
Bologna, dottor.Ferrante), il 
fascista. Paul Durand, s'incon­
trò a Bologna con Francesco 
Donini, uri singolare pèrsòhag-

; gio. dell'eversione nera ;'e,. si 
dice,, ma la notizia non è mai 
stato smentita, informatore 
della polizia- Notizie non con­
fermate segnalano che si sa­
rebbe r anche :- incontrato con 
Mario Tuti in carcere: /sul­
l'episodio.sarebbe stata aper­
ta un'inchiesta. - Fu,; quell'in-1 
contro, interessante ai firn del­
l'inchiesta suU'orrenda strage 
della stazione? I giudici ri­
tengono di no, ma sta di i fat­
to che il poliziottofàscista 
francese fu seguito, passo pas­
so., nel suo viaggio italiano, 
dagli uomini dei servizi di si­
curezza del nostro paese. Per­
ché? E. soprattutto, perché 
— una volta avvenuta la stra­
ge — una notizia ben pilotata, 

sempre dai servizi: di sicurez­
za (altra voce .che non : ha 
smentita), ha costruito attor- • 
no agH incontri di Paul Du­
rand un akme di misterioso 

.interesse? ! • . ; ' ; ; . .i;n-' 
In- altre parole: ;che .scopi 

ha avuto la fuga della notizia, 
uria e fuga» che. è. proceduta 
di pari passo con l'altra, ri­
guardante il neofascista Mar­
co. Affatigato? Un giudice bo­
lognese a questa domanda 
mormora: « Non sappiamo più 
chi sono i nemici e gli,ami­
ci ». Una risposta molto un-, 
portante, che ci fa intendere. 
in quale mare agitato stiano 
navigando . gli inquirenti, ; i. 
quali— volenti oppure no — 
debbono forzatamente seguire 
questa « pista Durand >, alme­
no- per sgombrare U. campo 
dagli intralci che q îakuriò, 
con- chiaro interesse, ha su­
bito gettato nelle indagini e, 
ancora i giudici non hanno ca-

Gìan Piero Testa 
(Segue in penultima) ~-

Per il capo doroteo le sorti del tripartito si decidono a settembre 

> :• 

La sortita del ministro, uomo di pania della destra democristiana, sanziona 
le divisioni nella maggioranza - Sul terrorismo ancora polemiche tra DC e PSI 

ROMA — Per il tripartito, 
rappuntamento che potrebbe 
risultargli fatale è a settem­
bre. La scadenza (una e certjf-
ca>, l'ha definita) gliel'ha fis­
sata uno dei massimi espo­
nenti della stessa compagine 
governativa, quel Toni Basa­
glia che unisce all'incarico di 
ministro dell'industria anche 
quello di stratega del < pream­
bolo > democristiano. E in pre­
visione dello scontro settem­
brino, il boss doroteo è 'sceso 
in campo con l'obiettivo, evi­
dente, di conquistare sin da 
ora qualche posizione tattica­
mente vantaggiosa. Rivelatasi 
con l'offensiva socialista sul 
« logoramento » di Cossiga e 
le e ineficienze > dei ministri 
della sinistra de, sviluppatasi 

; con raccesa polemica tra For-
, mica e Rognoni sul terrorismo 
e le sue connivenze, la divi-

! sione nel gabinetto e nella 
maggioranza viene ora sanci­
te da Bisaglia: e non su que-

! sto o quel problema, sia pure 
I centrale, ma sul complesso 
degli orientamenti politici e 

, «Vile iniziative di governo. 
: La sortita pre-ferragostana 
Ì 6 Bisaglia indica con molta 

L -...-.. ........-..__ 

chiarezza che anche lo. stato 
maggiore della DC < pream­
bolare» non-nutre: più'motta 
fiducia nello stato di'salute-
del Cossiga-bis. Il boss dor> 
tro si augura, con qualche sar­
casmo tanto verso il PSI quan­
to verso il presidente del Con­
siglio, che la pausa di.riposo 
estiva, possa recare molti be­
nefici alle condizioni fisiche 
di Cossiga. Ma ' sembra ben 
deciso nell'escludere che. la 
sosta possa risultare altret­
tanto benefica per 0 tripar­
tito. In questa convinzione è 
maturata la mossa di 3lsa-

. glia, sicuro interprete dei set­
tori della destra de. 

Se il PSI" vuole a settem­
bre un consiglio dei minisò-i 
straordinario sul terrorismo. 
ebbene, il capo doroteo alza la 
posta: ed esige per quella da­
ta una < verifica detto spirito 
di coUaborazione y tra le for­
ze della maggioranza su tutti 
i principali temi all'ordine del 
giorno: « situazione economi­
ca, situazione polìtica, rappor­
ti tra i partiti >. 

Sulle interpretazioni ' della 
mossa bisagliana, sì è natu­
ralmente accesa tra gli osser­

vatori una ridda di vóci e con-' 
getture. L'obiettivo dell'attua­
le ministro deU'Industria è for­
se quello contro cui metteva 
in guardia l'altro giorno Fa­
brizio Ckxhttto, detta sinistra 
socialista? Cioè, una crisi.di 
governo che < accentui la rot­
tura con U PCI e obiettiva­
mente determini un rapporto 
esclusivo tra la destra demo­
cristiana e U partito ' sociali­
sta*'! '• • ' • " " ; ' : ; 

Se sul secondo punto è na­
turalmente difficile fornire una 
risposta, sul primo è k> stesso 
Bisaglia che si preoccupa, di 
non lasciar adito a dubbi. Lo 
dimostra tf violento attacco 
che ancora una volta muove 
ai comunisti, anche a costo di 
ricorrere all'armamentario dì 
stupidità sulla pretesa <stru-
mentaìizzazkme » compiuto dal 
PCI dopo la strage di Bokh 
gna. E dopo aver fatto argi­
ne su questo versante, il lea­
der « preambolare > indica an­
che in quale dilezione andrete 
be ricercato il «ricambio* al 
Cossiga-bis: un pentapartito 
alla cut preparinone dovreb­
be confribasTOv per il momen-. 
to, la casspostnsve delle fh*> 

te locali, dal P U al PSL 
SegnaU la traiettoria, Bi­

saglia ci tiene anche a riem­
pirla dei necessari contenuti. 
E risfodera quindi la sua vec­
chia idea di una svalutaziorì* 
della lira, motivata a suo-av­
viso dalla gravità della situa­
zione valutaria. Il significato 
e gli obiettivi delle manovre 
della destra de risultano a que­
sto punto ben definiti: un go­
verno di chiusura a sinistra 
che attui, coerentemente, una 
politica : economica dketta ra 
far pagare ai lavoratori e ai 
redditi più bassi il costo della 
crisi.' Intanto, è facile preve­
dere quale cattivo (e costoso) 
effetto produrrà .sul mercato 
dei cambi questa nuova sorti­
ta pro-svalutazione di.un mi-: 
bistro del governo in carica. 
- ~ Mentre i socialdemocratici 
si affrettano a cogliere al bal­
zo la palla che viene lanciata 
dai settori di destra del tri­
partito governativo (Preti in­
siste anche oggi « per allarga­
re i. ovviamente al PSW. la 
onetuìone di «sverno), non sì 

• MI. C 

~ (Segue in penultima) . 

- ROMA — e Ma come ol! è 
venuto, in tetta? *. Onestala 
reazione pm comune olla or­
dinanza emessa da' u*:mé-

' gtstrato di Reggio Calabria, 
in base àuol quale chiamqme 

'rada 'a cambiare in wau 
banca o a une sportello po­
stole un biglietto da cento­
mila. lire, deve enbtre um do­
cumento vàlido e fare regi­
strare le generalità insième 

conato. Per avere una 
di che cosa sigmfkM:batte­
rà dire che i biglietti da 
centomila lire che oggi cir­
colano in Italkh sono ben 85 

•• mUhmi di pezzi per un^ va­
lóre oH 898 miliardi di lire: 
un terzo détta circolazione 

• monetaria .italiana. • • 
} Fm da ieri inattesa in tut­
ta Italia si è scatenato un 
mezzo finimondo. In mattis­
simi spòrteUi bancari si so­
no1 formate hmgke e.accal­
date code con gii impiegati 
impegnati a verificare la ra-
liana dei documenti esibiti. 
Numeri di serie delle ban­
conote e dati del documento 
venivano o fotocopiati insiè­
me o registrati su' apposti 
libroni. E questo mentre com­
mercianti, baristi, ristoranti 
o rifiutavano «la centomi­
la» con H foci* pretesto éi 
non avere U resto ò si im­
pegnavano a, ìoro vòfla .net 
lavoro di reolsfrazwa» 'del 
ODCBaiento dei diente. 
£ A i ^ a a * ' « • • • n i * * m f*m 

per cambiare 
wae • - • • . 

^•vie < > 

me gU è venuto in testa?*. 
Qui S terremoto monetario 

] si tinge anche di giallo. Lo 
scopo del provvedimento; si 
è detto fin da ieri V altro (la 
data deWordmanza è del Si 
agosto, e essa scadrà i'8 
ottobre), è di colpire i fa­
migerati ^riciclatori* di de-

' naroricavato dairiscattiper 
'-. i sequestri àt persóna. TI ma­
gistrato che ha emesso, a 

, Reggio Calabria, Tordinanza 
ha immaginato pia' o meno 
uno scenario così: ** moXvi-

[ venta va ia cosca a cam-
, bkxre o depositare qualche 
biglietto da cestomila rica-

• rato da un riscatto; ripie­
gato gU dice: è Attenda un 
sMmenta, prego* e corre nel 

: retroi • ani registra U doca-
: Mento che —. chissà con ana­
le. pretesto— si era fatto 
cosjcysare, trascrìve i nu­
meri di serie e naiadi accet­
ta I denaro. La sera, poi — 

ia — porta la lista dei nu­
meri e dette generalità re­
gistrate netta giornata atta 
Questura. EU — ecco un 
punto deckiro — tatto si 
ferma perché, non essendo 
prevista unti apposita attrez­
zatura (un elaboratore elet­
tronico programmato ad hoc) 
nessuno potrebbe — posto 
che poi lo si faccia — sti­
lizzare qwei'dati se non nei 
oiro.dt mesi: g,sondo presa-
re di sequestri e imntraccut-
bMe. E se poi anche si nt-
tnvidMissc n possessore di 
un biglietto che fa parte dì 
un riscatto pagato? Le cen­
tomila lire dranano vortico­
samente (un effetto diretto 
déCC'mfUtzkme) »«0e tasche 
à% tatti e isiBriunare rorì-
gìne, U punto A partenza del ' 
btobetto e di fatto baposri-
bSe. Si .pensi che ieri ira i 
pak cnbjH sono sfati f pan-
sanasti cne, rrcewms m 

sportello i due otre biglietti 
da centomila, dovevano poi 
aspettare in coda atto 
tetto a fianco: dora si 
vano le bollette e si attua­
vano le registrazioni.^ Che 

. senso aveva visto che i. bi­
glietti erano 'sfati 'appena 
consegnati dotta banca stes­
sa? • In redazione abbaialo 
arato molte telefonate che 
deiaRRnarano onesto para­
dosso. 

' Mzara scarsamente effi­
cace quanto complicata, dun­
que. Ma oltretutto una mi­
sura che non si sa nemme­
no da cnt sia sfata presa Cec­
co 8 «piatto»). Finuatario 
dettordmanza risultava 3 ' 
Sostitato proenrotore di Reo-
pio Calabria, Francesco Co- • 
liccnia. Questi però, ragghtn-. 
to ieri dai giornalisti, ha stu­
pito tutti dicendo: «Non so 
nulla di questa ordinanza, 
Certo, potrei anche averla 
firmata fra le tante carte che 
un magistrato firma ogni 
giamo*. Il procuratore Co-
Ikrhio difende perà il proo-
cedtmento in linea dì princì­
pio dicendo: « Se an maai-
strato ha press onesta deci­
sione lo ha fatto con 8 fine 
di combattere con ogni mez-

• zo posribne 8 grave fenome­
no dei sennestrì di persona. 
Ed e arane, ansi pravissimo, 
che del provvedimento che 

(Segue in penultimo) 
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Ancora 

affiora 
torbido 

intreccio 
j'v Non si può negare che 
' il signor Paul Durand ab­
bia la capacità di esprime­
re con chiarezza le proprie 
idee. In un articolo scrit­
to per l'organo della FANÉ 
(Federazione per razione 
nazionale europea), quan­
do ancora era ispettore dei 
servizi per la sicurezza in» 

' terna della polizia france-
: se, il Durand ricordava che 
a.non bisogna rtìai pèrde­
re di vista che il pensièro 
di uomini come Hitler. Sza-

, làsi, Doriot Mandava > al ' di 
là del "razzismo primàrio" 

,e'dell'antigiudaismo e «1 • 
iscriveva in una > visione 

' globale dei niòndo che fa 
;la forza della • nòstra cor­
rente di idee ». '•'.. 
- Dopo la notizia del .suo. 
viaggio, sicuramente non 
per motivi turistici, com­
piuto in Italia nel mese 
di luglio, còri sòsta nella 

" citta di Bologna, Durand 
• è stato " sospeso - dalle sue 
funzioni per «e attività non 
conformi alla deontologia». 
L'esaltazione di Hitler, in­
vece, negli ambienti della 

.] polizia "fraheeséi non do­
veva apparire, deontologica­
mente scorretta. Del resto, 
il> dirìgente ;dèlhv FANÉ; : 
Mark Friedrikeen, ha àffer» { 
malo che loro sapevanobè- : 
nissìmo che Durand era uh 

•• ispettore di polizia. C'è dà 
"dubitare che ì servizi §*• 
-f greti parigini .avessero una 

minore capacità ' informa* 
tivàr^-;^_ •=.-••,.,.„ 

.;•.;: Ginslaoìenie •YHmmaatH 
al: chiède'chi abbii nomt-
hàto Paul Durand ispettore 
dèi à Renseìgnèmenls géné-
raux » e, Soprattutto chi !• . 

' ha . mantenuto ài suo pó> ^ 
sto fino alrultimo minato. " 

l L'organò;'del, ; Partito 'eo-! 

munìsta\;francese, -inóltre, 
osserva1 che le ' rivelazióni. 
snl dirigènte della FANÉ 
possono «mettere in can* 

; sa ' personalità francesi pò­
ste molto più in aitò del 

'poliziotto Durand». Libe­
ration, a sua volli, scrive 

'che.le reticenze del mini» 
:. stèro degli Intèrni; suTPm-
teTrogalòrio di Durand po»--
sono essere -dettate dalla 

. volontà di •• m mascherare ' 
il fatto -̂ - confermato dai '• 
dirigènti 'dei gróppi -; «H-

. esirema destra;—- che qne- ; 
;t\\ gróppi svolgono nn re­
clutamento non trasenra-
bìle nei ranghi della pa-' 
l ix ìa » . '•''/.-;'••''"l • 'y>- •~-.'- ' ; ^ : 

;̂  Il sizeor Pani Duranti, [ 
comunque, sia pare eon 
scandaloso ritardo e eoa 
modvaxioni ' - francamente 
ridicole, è stato sospeso 

Ibio Paolucd 
(Segue in penultima) 

Dopo una lite 
spara tra 

-,* lafoUa 
sulFaotobns: 

due uccisi * 
ROMA — Ha sparato fra, 
hi foUa, nen'antobns, no-
ddendo dne nasoBajaerL 
Vìttima un cittadino sten» 
oiero, forse wìmr*TfaAfìn. 

-non ancora identificata) 
mentre andiamo in mac­
china; e un stornile roma­
no Antonio Pmnss32 an-; ni pregiudicato per picco» 

; li furti. L'assassino Aid» 
Cola, 38 anni — arrestata 
dopo un. lungo, frenetion 
insefuimento — è ancna 
lui un pregiudicato, per 
rapine e furti. Quando è 
stato preso era pieno di 
eoraina. L'episodio è. av­
venuto Terso le lft̂ a in 
Tia Nocera Umbra. 

Oembiava un regonunen-
to di conti. Ma nel corso 
delle indagini si è fatta 
strada un'altra, più in­
quietante ipotesi: queDa, 
di una lite «banale», dt 
una vendetta annata per 
un diverbio avvenuto al 
capottna del «lt», al Tu» 
scotano. Si ripeterebbe co­
si un altro caso GHovanol 
Lattamto il raoasao ro­
mano cne due anni fa fu 
ucciso su un autobus 
tre andava a 

• M i 
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